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Cari amici,
questo, da più di 20 anni, è il periodo in cui solitamente torniamo dall’India 
con il cuore pieno di gioia e le mani cariche di richieste di nuovi progetti e di 
relazioni su quelli terminati nell’anno. Purtroppo, questa odiata e tremenda 
pandemia, ha messo in ginocchio il mondo, lasciando lungo il suo cammino 
tragedie immani e danni irreparabili. Come sempre succede, a farne le spese 
sono state le popolazioni più povere e anche il nostro lavoro ne ha risentito non 
poco. Le priorità dei nostri progetti sono state stravolte a causa delle numerose 
richieste di aiuto da parte di famiglie messe in ginocchio dalla Covid-19. 
Ciò nonostante siamo riusciti a portare a termine parecchi progetti e la fedeltà 
alle nostre vendite unita alla generosità dei nostri sponsor ha fatto sì che potessimo 
far fronte alla maggior parte degli impegni assunti con i progetti annuali. Un 
enorme grazie anche quest’anno alla Unione Buddhista Italiana che con la loro 
donazione ci ha permesso di far fronte puntualmente e integralmente ai progetti 
annuali dedicati ai tibetani dei campi profughi.

attività

Questi i progetti che sono stati rinnovati: 
- per gli “Amici delle missionarie dell’Immacolata”
	 • GUINEA BISSAU: 

- sostegno ai centri nutrizionali per 	
coppie di gemelli;

- manutenzione e benzina per i mezzi 
di trasporto delle Suore;

- sostegno agli studenti;
	 • BANGLADESH: 

sostegno alla scuola;
	 • PAPUA NUOVA GUINEA:

- sostegno per l’educazione dei 
giovani;

- sostegno al centro di assistenza sociale per bambini;
	 • INDIA: sostegno all’ospedale dermatologico di Versova;
	 • BRASILE NORD: 

- sostegno al Centro Comunitario Maria Imaculada;
- sostegno al progetto “Uno sguardo giovane”;

	 • ITALIA: aiuto all’Associazione Passo dopo Passo Insieme;

-	 per le “Sisters of the Destitute”
	 • INDIA 

- sostegno al centro per ragazze disabili;
- sostegno al centro per donne mentalmente handicappate;
- sostegno alla mensa della scuola;

-	 per i campi profughi Tibetani in India
	 • BYLAKUPPE: sostegno all’ospedale Tso-Jhe (sostegno integrale alla 

sala parto, integrazione del cibo del reparto tubercolosi, pagamento di 
metà stipendio alla dentista);

Progetti continuativi

‘21

	 • DIVERSI CAMPI: contributo alle mense di sei scuole e un monastero;
	 • DIVERSI CAMPI: contributo per cinque case per anziani;

	• DHARAMSALA: pagamento affitti per una ragazza sordomuta, due anziane
     monache e una  vedova con tre figli uno dei quali gravemente disabile.

Anche quest’anno ci sono stati importanti ritardi nei lavori, ma fortunatamente 
alcuni progetti hanno potuto essere integralmente completati o saranno 
completati entro il primo trimestre del 2022:
•	MUNDGOD: costruzione dei laboratori di fisica, chimica e biologia e di 

una nuova biblioteca per la scuola di uno dei campi profughi più popolati 
dell’India. Speriamo di tutto cuore che questo sia il primo progetto di una 
serie destinata a rinnovare questa importante scuola, che ci è apparsa molto 
disastrata (Donatore privato);

•	MUNDGOD: acquisto di uno scuolabus. Il campo profughi di 
Mundgod è composto da innumerevoli villaggi assai distanti l’uno 
dall’altro e uno scuolabus efficiente e capiente è assolutamente 
indispensabile (Fondazione G. & G. Ambrosoli);

•	CLEMENT TOWN: costruzione di un primo piano per la casa per 
anziani. La casa era piccola e capitava a volte di vedere anziani che 
dormivano sul tetto per mancanza di posti. Ci è sembrato doveroso, dopo 

Progetti 
“una tantum”



Per il quinto e ultimo anno il Trust “Nel Nome della Donna” ha finanziato le 
borse di studio per:
• il college di 50 ragazze tibetane;
• gli studi di medicina di 2 ragazze tibetane.
Con il 2021 si è quindi concluso il ciclo di 5 anni di borse di studio. Stiamo 
attivamente cercando un nuovo sponsor per un ulteriore ciclo di 5 anni 
perché riteniamo l’aiuto per l’istruzione fondamentale per la società di 
domani. Ringraziamo di tutto cuore il Trust per averci permesso di portare a 
termine questo progetto, e per averci tante volte aiutato! Mille volte grazie.

borse di studio

In mezzo alla tragedia indiana, lo staff del Vimala hospital ha incontrato 
mille difficoltà a recuperare le informazioni sui ragazzi. Sarebbe un romanzo 
a parte scrivervi con quanta fatica hanno raccolto quello che voi trovate 
nelle buste: come avrete senz’altro sentito dai media l’India è stata teatro di 

Sostegno a distanza

Ringraziamo la UBI Unione Buddhista Italiana, 
il Trust “Nel Nome della Donna”, la fondazione G. & G. Ambrosoli, 

GAB Charity Foundation, Monica A., Mauro S., 
Giovanna e Gianandrea Z. e tutti i generosi donatori che desiderano 
rimanere anonimi, tutti coloro che hanno risposto presente alle nostre 

vendite, allo shop online e ai nostri appelli sui media. 
Solo grazie al vostro aiuto possiamo continuare ad aiutare 

i nostri bambini a studiare, i nostri ammalati a essere curati, 
i nostri anziani a essere accuditi. Distanti nel mondo, uniti nel cuore!

PER DONAZIONI:    Corner Bank - Lugano, IBAN CHF: CH97 0849 0000 2712 1000 1 
IBAN EURO: CH59 0849 0000 2712 1000 6 - Swift: CBLUCH22

Intesa Sanpaolo - Milano, IBAN: IT32 S0306 90179 11000 00006 527 - Swift: BCITITMM

Ornella Vigliani - t. +39 335 6895254
Marie Christine de Werra - t. +41 79 6581711 

Mimmi Guglielmone - t. +41 79 3145150
Debbie Carrani - t. +39 342 1794349

Se desiderate aiutarci a portare a termine questi progetti e partecipare alle nostre azioni, 
contattate

la ristrutturazione di due anni fa, ampliare l’ospizio con la costruzione di 
un primo piano;

•	LONGLIANG: sostegno agli abitanti del villaggio in seguito ad un 
devastante incendio scoppiato mentre la maggior parte della gente era al 
lavoro, lontano dalle loro case e quindi nell’impossibilità di intervenire 
tempestivamente. 114 famiglie hanno perso la casa e tutti i loro averi, 2 
persone sono morte;

•	BRASILE: 
	 - sostegno a 50 ragazzi e alle loro famiglie;
	 - ceste alimentari per tutto l’anno a 22 famiglie;
	 Questi due progetti sono stati pensati dalle Suore espressamente per fronteggiare 

le difficoltà causate dalla pandemia.
•	CHENNAI: 	
	 - acquisto di materiale didattico andato perso durante l’alluvione che ha 

gravemente colpito la città nel mese di novembre;
	 - acquisto di reti per coprirsi e difendersi dalle malattie portate dalle zanzare 

che hanno largamente proliferato nell’acqua stagnante rimasta in seguito 
all’alluvione.

Il fondo emergenze costituito nel 2020 in accordo con il Ministero della 
Sanità Tibetano è stato anche quest’anno utilizzato per pagare medicine e 
interventi ai più poveri.
Abbiamo inoltre pagato le medicine a Sonam Tashi, di Dharamsala e 
l’operazione alle gambe di Losel, di Clement Town.

EMERGENZE MEDICHE

Non avendo potuto andare in India nemmeno 
nel 2021, non abbiamo ancora nessun progetto 
previsto e accettato, non è nostra abitudine 
accettare progetti senza averne potuto verificare 
di persona la necessità e la fattibilità. Finalmente 
l’India ha aperto le frontiere e la nostra socia 
Debbie Carrani è potuta andare, siamo certi che 
tornerà con le mani cariche di nuovi progetti che 
man mano vi presenteremo sul nostro sito (www.
associazionevimala.org).
L’unico progetto che abbiamo accettato per il 2022 è un progetto propostoci 
dagli Amici delle Missionarie dell’Immacolata e implementato dalle monache 
trappiste di Azair, in Siria, e riguarda l’acquisto di uniformi e di materiale 
didattico e il pagamento del trasporto da e verso le varie scuole per 104 ragazzi, 
dalle elementari alla università, oltre naturalmente al progetto, già preventivato 
per il 2021 ma purtroppo rimandato, di ristrutturazione dell’ospedale Tso-Jhe 
di Bylakuppe.

Se tra un mercatino e l’altro desiderate fare, o farvi un regalo, pensate a noi! 
Pashmine, giacche, kurte e molto altro. Li potete trovare visitando la sezione SHOP 
del nostro sito e contattandoci, vi spediremo rapidamente quanto scelto!

progetti previsti 
per il 2022

esodi biblici dalle città alle campagna e molti dei nostri ragazzi non hanno 
fatto eccezione, per qualcuno siamo ancora in attesa del loro ritorno. Non è 
nostra abitudine fare pressione a voi benefattori ma quest’anno ci sentiamo 
di chiedervi con il cuore in mano di aiutarci con la vostra pazienza e il vostro 
sostegno a superare tutte le difficoltà di questa pandemia. Non vorremmo 
mai che l’impossibilità attuale di contattare un bambino possa pregiudicare 
la sua opportunità di continuare gli studi.
Qualche informazione raccolta dai media sulla situazione delle scuole 
in India dopo due anni di pandemia: “un gruppo di volontari di alcune 
organizzazioni non governative, ha condotto un’indagine che mostra 
chiaramente l’impatto devastante della chiusura delle scuole nelle campagne 
indiane. Nei 18 mesi di interruzione il 37% dei bambini è uscito dai percorsi 
scolatici, solo l’8% ha studiato regolarmente con la didattica a distanza; 
tuttavia anche tra quest’ultimi, almeno la metà risulta incapace di leggere più 
di qualche parola. Lo studio ha coinvolto oltre 1500 famiglie in 15 stati del 
Paese e si è incentrato, oltre che sulle campagne, sulle aree più povere delle città 
(sugli slum e sui quartieri degradati) dove i bambini non hanno alternative 
alle scuole pubbliche. Le principali difficoltà sono state determinate dalla 
mancanza di smartphone o tablet, dalla cattiva qualità delle connessioni e 
dall’impossibilità di pagare le spese”.  Fortunatamente sono relativamente 
pochi i “nostri” ragazzi che hanno dovuto interrompere la scuola per iniziare 
a lavorare, ma anche solo uno che lascia è per noi un enorme dispiacere…
Le scuole, in Maharashtra, iniziano a giugno e finiscono ad aprile. Le date 
possono variare da stato a stato e nei diversi livelli. L’esame più importante è 
quello a termine della X classe. Dopo, si comincia la corsa verso l’ammissione 
all’università.


